
Saldo e stralcio
La Legge n. 145/2018 ha introdotto il “Saldo e stralcio” delle
cartelle,  ossia  una  riduzione  delle  somme  dovute,  per  i
contribuenti  in  grave  e  comprovata  difficoltà  economica.
L’agevolazione  riguarda  solo  le  persone  fisiche  e  alcune
tipologie di debiti riferiti a carichi affidati all’Agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017.

Si tratta dei carichi derivanti dagli omessi versamenti dovuti
in autoliquidazione, in base alle dichiarazioni annuali, e
quelli  derivanti  dai  contributi  previdenziali  dovuti  dagli
iscritti  alle  casse  professionali  o  alle  gestioni
previdenziali  dei  lavoratori  autonomi  Inps.

Per i carichi derivanti dall’omesso versamento dei contributi
dovuti dagli iscritti alle casse previdenziali professionali,
l’applicabilità  al  saldo  e  stralcio  è  subordinata
all’approvazione di un’apposita delibera che ciascuna Cassa
dovrà  pubblicare,  sul  proprio  sito  internet  istituzionale,
entro il 16 settembre 2019, dandone altresì comunicazione,
entro la stessa data, all’Agente della riscossione mediante
posta elettronica certificata.

Il  “Saldo  e  stralcio”  riguarda  esclusivamente  le  persone
fisiche che versano in una grave e comprovata situazione di
difficoltà economica:

quando  il  valore  ISEE  riferito  al  proprio  nucleo
familiare non supera 20 mila euro;
quando alla data di presentazione della dichiarazione di
adesione,  risulta  già  presentata  la  procedura  di
liquidazione di cui all’articolo 14-ter della legge del
27/1/2012, n. 3.

Oltre  alla  riduzione  degli  importi  dovuti,  il  “Saldo  e
stralcio” prevede anche l’azzeramento di sanzioni e interessi
di mora.

https://www.costanzoeassociati.it/glossario-economia-finanza/saldo-e-stralcio/

